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Ha passato le consegne all'assessore anziano Starila 

Dimissioni ufficiali 
del sindaco D arida 

in corsa per la Camera 
Un consuntivo trionfalistico della lunga gestione presentato ieri ai gior
nalisti - Ma i risultati significativi si debbono solo alla pressione del 
movimento di massa - Forse Stammati capeggerà la lista de al Comune 

Una delle istituzioni più ce
lebri del mondo anglosassone 
è il famoso « Gulnnes dei pri
ma t i» : una specie di catalo
go universale delle imprese 
più clamorose o delle realiz
zazioni comunque eccezionali, 
se non altro per la loro stra
nezza. In questo elenco pre
stigioso ha cercato di inse
rirsi di prepotenza Clelio Da-
rida, che lasciando la diffi
cile poltrona di sindaco per 
conquistare uno scranno a 
Montecitorio, ha tracciato Ie
ri matt ina un bilancio della 
sua gestione dominato dal 
gusto dell'iperbole. In cifre e 
paragoni Darida non ha le
sinato: a sentirlo parlare del
la larghezza con cui si sareb
be risposto ai problemi del
la scuola, dei servizi, della ca
sa. delle fogne non sembrava 
neppure di avere di fronte 
il sindaco di Roma. Cioè, di 
una città in cui ancora oggi 
decine di migliaia di famiglie 
ricevono acqua in borgata con 
le autobotti, nelle scuole i 
doppi turni restano spesso la 
norma (e 1 tripli una ricor
rente circostanza), le malat
tie infettive conservano, spe
cie in alcuni rioni, tassi da 
paese arretrato. 

Tut ta colpa di Darida? Nes
suno è cosi sciocco da pen
sarlo. A lui, le sue responsa
bilità: e al suol predecessori 
— da trent 'annl tut t i demo

cristiani — nella carica di 
primo cittadino della capita
le, quelle di avergli lasciato 
in eredità nel '69 una città 
dissestata, sconvolta, rosa dal
la peste della speculazione e-
dilizia. In questi sette anni, 
però, la macchina delle ren
dite — di posizione, " parassi
tarle, burocratiche — ha co
minciato a perdere colpi. Me
rito o coincidenza? Ne l'uno 
né l'altra. Il fatto è che men-
tre 1 gruppi dirigenti demo
cristiani passavano 11 più del 
loro tempo a mettere le top
pe a un sistema di rtotere 
sempre più segnato da visto
se crepe, sulla scena Irrom
peva un protagonista nuovo 
per peso e per forza, un mo
vimento di mossa fondato an
zitutto su una grande spinta 
di partecipazione. Ed era que
sto nuovo comprimario a far 
uscire il dibattito sulle scel
te decisive per la città dal 
chiuso delle sale capitoline, 
per portarle nelle strade, nel
le fabbriche, nelle scuole, in
somma in tutte le istanze di 
democrazia — dal consigli 
di fabbrica a quelli scolasti
ci ai comitati di quartiere — 
cresciute in questi anni. 

Senza questa pressione, que
sta battaglia, non avremmo 
avuto la revisione del PRG, 
il riconoscimento dell' « esi
stenza » delle borgate e della 
necessità di risanarle, l'av-

ln città, nella provincia e nella regione 

Incontri e assemblee 
per le liste del PCI 

La formazione delle liste 
elettorali per la Camera e 
il Senato è al centro, nel
la città, in provincia e nel
la regione, di una fitta se
rie di riunioni degli orga
nismi dirigenti del PCI e 
di un'ampia consultazione 
popolare. 

Questo pomeriggio sono 
convocati i comitati fede
rali e le commissioni fe
derali di controllo delle fe
derazioni di Prosinone (ore 
16. Paolo Ciofi), Latina (ore 
18, Emilio Mancini). Rieti 
ore 18, Giorgio Fregosi) e 
Viterbo (ore 17, Oreste Mas-
solo). 

Ecco, ora, l'elenco delle 
iniziative che avranno luo
go oggi 

ZONA CASTELLI a AL
BANO: alle 19 C D . allarga
to ai direttivi delle sezioni 
con Ottaviano, segretario del
la zona e Imbellone della 
segreteria della federazione. 

ZONA TIVOLI SABINA a 
TIVOLI: alle 19 CC.DD. del
le sezioni, con Micucci, se
gretario della zona e Trez-
zlnl della segreteria della fe
derazione. 

ZONA CIVITAVECCHIA a 
CERVETERI: alle 19 att ivo 
con Cervi, segretario della 
zona. 

ZONA COLLEFERRO PA-
LESTRINA a VALMONTO-
NE: alle 18.30 attivo con Ber
nardini della segreteria del

la zona e Barletta segreta
rio della zona. 

V CIRCOSCRIZIONE: at
tivo alle 18,30 a Pietralata 
con Aletta della segreteria 
della zona-EST: 

Vi l i CIRCOSCRIZIONE: 
attivo alle 18,30 a Torre No
va con Proietti, della segre
teria della zona-SUD; 

IX CIRCOSCRIZIONE: at
tivo alle 18,30 ad Alberane 
con Pochetti del C D . della 
federazione: 

XI CIRCOSCRIZIONE: 
C D . sezioni alle 18.30 a Gar
b a t a l a con Bozzetto, della 
segreteria della zona-OVEST 
e Parola della segreteria del
la federazione. 

XII CIRCOSCRIZIONE: 
C D . sezioni alle 18,30 a Tor 
de' Cenci, con Fredda, se
gretario della zona-OVEST e 
Epifani della segreteria del
la zona-OVEST; 

XVII e XVIII CIRCOSCRI
ZIONE: attivo alle 18 a 
Trionfale con lacobelli, del
la segreteria della zona-
NORD e Franca Prisco, del
la segreteria della federa
zione. 

XIX e XX CIRCOSCRI
ZIONE: attivo alle 18 a Pon
te Milvio con Dainotto. se
gretario della zona-NORD e 
Maffioletti del C D . della fe
derazione; 

STATALI: alle 17 assem
blea in sezione con Santacro
ce del comitato federale. 

Trovato l'accordo su alcuni prodotti 

I gruppi d'acquisto 
per un listino comune 

E' stato raggiunto un accor
do fra tut t i i gruppi d'acqui
sto romani per un listino co
mune a prezzi contenuti dei 
prodotti di più largo consu
mo. E' il primo risultato 
della iniziativa del Comune 
per i prezzi « concordati ». 

Come si ricorderà, la com
missione comunale per il 
commercio fin dal mese di 
aprile aveva sollecitato gli 
operatori del settore, riven
ditori e produttori, a concor
dare un listino, inizialmente 
anche « minimo ». di alcuni 
generi alimentari a prezzi 
competitivi e tali, comun
que. da garantire un po' di 
respiro ai consumatori. La 
trat tat iva è anda ta per le 
lunghe. Da un lato i produt
tori hanno fatto mancare la 
necessaria collaborazione, dal
l'altro non è s ta to facile, e 
non Io è tut tora, organizza
re s t rut ture di distribuzione 
alternative a quelle at tuali 
per una operazione, quella 
del «paniere», che dovrebbe 
veder coinvolta la maggio
ranza dei negozianti romani. 

Si è dunque fatto ricorso. 
per lo meno in questa fase 
iniziale, alla disponibilità di 
mezzi e di esperienze dei 
gruppi d'acquisto già ope
ranti sul mercato cittadino. 
E la risposta è stata positi
va. Soprat tut to se si consi
dera che nessuno ha voluto 
far valere interessi ristretti 
e particolari, ma ognuno ha 
cercato, nei limiti delle pro
prie possibilità, di «apr i rs i» 
a tutt i i rivenditori non as
sociati e « indipendenti ». 
Mercoledì sera. 1 gruppi ade-
ffffvti a! CONAD. al SIGMA. 
•1 CRAI e alla «Capitale» 
t i sono incontrati nella nuo-
1 * sede dell 'ARI^ONAD 

&tr l'associazionismo com
merciale romano è una data 
«storica». Per la prima vol

ta. Infatti, le rappresentan
ze di tant i punti-vendita 
hanno confrontato i propri 
listini e i contratt i stipulati 
con la produzione: le fonti, 
cioè, e la qualità dei prodotti 
offerti da ciascuna delie «ca
tene» associate. 

Erano presenti 20 delle 25 
cooperative fra i dettaglian
ti . che contano sulla ade
sione complessiva di circa 
1.500 negozi. Ancora pochi se 
paragonati ai più di 20 mila 
esercizi commerciali specializ
zati in alimenti, ma già un 
nucleo consistente, in grado 
di influenzare il mercato, al
meno limitatamente ai pro
dotti dei quali si è discusso. 

La riunione non è s ta ta 
«pubblica», e questo per 
due buoni motivi. Non si è 
voluta favorire la grande 
distribuzione. anticipando 
«ghiot te» notizie su possibi
li ingenti quantitativi di 
acquisti e. nel contempo, si 
è rinviata ogni comunica
zione e decisione definitiva 
alla sede più opportuna, cioè 
propno a quella commissione 
tecnica per il listino dei prez
zi «concordati», nella quale 
sono presenti tu t te le asso
ciazioni di categoria. La 
commissione dovrebbe riunir
si « in fase operativa» già 
lunedi venturo. 

E* certo comunque che nel 
novero delle proposte che l 
gniV'pl associati si accingono 
a fare alla commissione so
no compresi l'olio d'oliva, di 
semi e di soia, la pasta di 
semola, la farina tipo «00», 
i". riso originario, la margari
na, i fagioli «borlott i» e 1 
«cannellini». I prezzi, dun
que. saranno noti la set t imana 
prossima. Alcuni del parteci
panti alla riunione hanno 
assicurato che saranno delle 
vere «sorprese» per i consu
matori . Buone, si Intende. 

vlo di un diverso funziona
mento degli uffici capitolini, 
lo sviluppo del processo di 
decentramento. E anche il 
fatto che cominciata la car
riera di sindaco con una giun
ta di centrosinistra — ormai 
agonizzante — Darida l'ha 
conclusa alla testa di un mo
nocolore di minoranza In vi
ta solo grazie all'Intesa Isti
tuzionale t ra tutti i partiti 
democratici firmata nel lu
glio dello scorso anno. 

Ma fin troppo prolisso nel-
l'elencare realizzazioni rima
ste in tanta parte sulla car
ta, Darida è stato estrema
mente riservato sugli insegna
menti politici della sua lun
ga esperienza. Certo, una in
dicazione è affiorata, impli
cita, nello stesso esercizio di 
nomenclatura. Gli stessi ri
sultati più significativi che 
come sindaco si è affrettato 
a appuntarsi all'occhiello, so
no arrivati solo nell'ultimo 
scorcio di vita del consiglio 
comunale, dopo la sigla del
l'accordo istituzionale: i 1500 
ettari per verde e servizi 
strappati nella IV, XVIII e 
XX circoscrizione con la re
visione urbanistica, l'aumen
tato peso degli organismi del 
decentramento, l'avvio del ri
sanamento delle borgate. 

Ma nel clima di festoso 
commiato della sala delle ban
diere, gremita di giornalisti, 
a Darida deve essere parso 
troppo oneroso affrontare un 
discorso dalle conclusioni ob
bligate: il riconoscimento del
le responsabilità della DC — 
e quindi della sua azione di 
amministratore — per 1 ritar
di, le resistenze, a chiudere 
veramente e definitivamente 
in Campidoglio l'era degli 
sprechi, della volontà buro
cratica e accentratrice, del 
rinvio come prassi ammini
strativa e pilastro del siste
ma clientelare. 

Ma le vicende più recenti 
— gli abbiamo chiesto — la 
intesa istituzionale e i suoi 
risultati, paragonati al vuoto 
di iniziativa che 11 ha prece
duti, non dimostrano forse 
che non si può governare one
stamente, correttamente • la 
capitale senza un peso diret
to del movimento democrati
co e di sinistra, delle sue e-
spressioni politiche? La ri
sposta è s ta ta ricca di elogi 
per il senso di responsabilità, 
le capacità, la reale aderenza 
alle esigenze popolari del no
stro partito. Ma è un pec
cato che Darida, fanfanlano 
duttile, nonché uomo arguto. 
si sia messo alla stregua del 
suo capocorrente dicendo te
stualmente che 11 problema 
del PCI « è un problema di 
libertà ». 

Comunque sia, la carriera 
capitolina di Clelio Darida, 
cinquant 'anni, di mestiere as
sicuratore, ieri mat t ina si è 
conclusa, con 11 passaggio del
le consegne, mezz'ora prima 
della conferenza stampa, nel
le mani dell'assessore anzia
no Giovanni Starita (in setti
mana presterà giuramento in 
prefettura). Era cominciata 
molti anni fa, fino a che 
nel luglio del '69 a Darida 
toccò presiedere una giunta 
di centrosinistra. Il periodo 
era ormai quello della con
vulsione della formula, della 
« instabilità politica » che ie
ri matt ina l'ex sindaco la
mentava. Dopo le elezioni del 
'71 riaprì la vita del consi
glio con un'amministrazione 
monocolore, prodromo a un 
nuovo tentativo di centrosini
s t ra . Questa volta l'alleanza 
quadripartita, per quanto 
sbrindellata, durò fino al no
vembre del *74, quando anco
ra Darida varò la giunta mo
nocolore de che ha presiedu
to fino a ieri. Una giunta che 
in questi cinque anni si è 
riunita spesso (307 volte), so
lo un po' meno del consiglio 
che si è appena chiuso (467 
volte), e che ha preso molte 
deliberazioni (44.137): anche 
se solo la metà hanno rice
vuto l'approvazione dell'as
semblea (21.912). 

Adesso, ormai, la campa
gna elettorale è part i ta . Nei 
partiti si preparano le liste. 
E in casa de c'è maret ta . 
Molti degli attuali consiglie
ri — si prevede — non tor
neranno nell'aula di Giulio 
Cesare. Sembra che lo scudo 
crociato, impegnato a rico
struirsi una credibilità, sia 
alla ricerca di facce nuove 
(ovviamente, non solo a Ro
ma) . Per la capitale, comun
que. il posto di capolista sem
bra sia s ta ta offerta a Gae
tano Stammati . ministro del
le finanze nell'ultimo mono
colore Moro. Stammati non 
h a ancora dato una risposta, j 
Quel che è certo, è che i no
mi contano poco, se non si 
cambia metodo di governo e 
non si abbandonano le pre
giudiziali a sinistra. 

La nuova amministrazione 
si troverà anzitutto a fare 
i conti con la mancanza di 
so'.di. Per gli sprechi comu
nali. la mzulatoria politica 
nazionale verso la finanza 
locale, il Campidoglio ha 
accumulato 4326 miliardi di 
debiti. Una agenzia di 
stampa, intervistando il com
pagno Vetere — che nel
la passata assemblea è sta
to capogruppo del PCI — 
gli ha chiesto come e do
ve si possano trovare i soldi 
necessari a finanziare tutte 
le opere necessarie alla città. 
Rigore, onestà e chiarezza 
nell'amministrazione; lotta ai
te evasioni fiscali; coordina
mento di tutte le risorse pub
bliche, ecco i pnmi interven
ti urgentt. «Ma la soluzione, 
soprattut to — ha risposto Ve
tere — è subordinata a una 
garanzia di buon governo del 
Comune per il futuro». 

Antonio Caprarica 

le indagini sul criminale attentato cui è scampato il giudice Dell'Anno 

Hanno sparato gli stessi «killer» 
che ferirono l'agente Tuzzolillo ? 

Il delirante messaggio dei « NAP » scioglie i dubbi sulla matrice dell'azione - La guardia dell'Antiterrorismo 
lolpita 4 mesi fa aveva ucciso la nappista Annamaria Mantini - Il magistrato aveva archiviato il caso avallando la 
tesi della legittima difesa - La vendetta politica un pretesto per rilanciare la sciagurata strategia della tensione 

Duilio Marchesini e Gian Carlo Scafìdi due dei missini arrestati 

Un giovane pregiudicato col foglio di via 

Sfugge alla cattura 
a Campo de' Fiori 

A una settimana dal tragico scippo a Campo de' Fiori (che 
causò la morte della turista Karen Astrid Mikkel.se> ieri nel
la stessa piazza si è verificato un altro movimentato episodio 
tra due carabinieri e un giovane con precedenti penali. Nel 
corso dell'operazione un militare ha esploso quattro colpi di 
pistola in aria a scopo intimidatorio. Sui fatti di delinquenza 
e sulla presenza nel quartiere di personaggi legati alla mala
vita — che molto spesso vengono da fuori e che hanno stabi
lito come loro base la popolare piazza romana — la sezione 
comunista di Regola Campitelli ha emesso un comunicato nel 
quale tra l'altro chiede « un impegno qualitativo e quantita
tivo diverso da parte delle forze di polizia, e un'opera di risa
namento civile e sociale per mezzo di iniziative politiche e cui-

tjali die contribuiscano a lottare efficacemente e democrati
camente contro il fenomeno della delinquenza ». 

Questa la dinamica dell'episodio di ieri. Alle 15.50 due ca
rabinieri in borghese del nucleo antirapine scorgono nel bar 
dell'angolo tra piazza Campo de* Fiori e via dei Baulari un 
diciassettenne, S. G. detto il «siciliano», cui era stato dato 
diverso tempo fa il foglio di via obbligatorio per Palermo. 
Appena gli agenti si sono avvicinati il giovane è scappato su 
una Vespa condotta da un amico, Luciano Becciu, 19 anni, via 
Puntilio 41. 

Contemporaneamente, secondo il racconto dei militari, una 
trentina di giovani, che erano sulla piazza, si sono fatti in
contro ai carabinieri con aria minacciosa tanto che un mi
litare ha aparato in aria quattro colpi di pistola a scopo in
timidatorio. Una successiva battuta nella zona ha portato al
l'arresto del Becciu per favoreggiamento, mentre del «sici
liano» non è stata trovata traccia. 

Sono accusati di blocco stradale detenzione di armi improprie e adunata sediziosa 

Arrestati sei missini di piazza Tuscolo 
Tra di loro Duilio Marchesini e Giancarlo Scaiidi protagonisti di numerose imprese di violenza — Aggressioni contro cittadini democratici 

Sei missini della sezione 
fascista di piazza Tuscolo so
no finiti In carcere sotto la 
accusa di blocco stradale, de
tenzione di armi Improprie e 
adunata sediziosa. Alcuni di 
loro erano già noti alle cro
nache nere dei giornali e al
l'ufficio politico della que
s tura e precisamente: Duilio 
Marchesini, Giancarlo Scafi-
di,. Luca Onesti e Tommaso 
Luzzi. Gli altri due Giuliano 
Valdinuccl e Francesca Mam-
bro sembra che siano alle 
prime esperienze in azioni di 
teppismo politico. 

La vicenda che ha determi
na to l'arresto dei sei avvenne 
il 30 aprile a largo Brindisi. 
Alcune decine di persone, ar
mate di spranghe e basto
ni. accatastarono sotto un 
arco di Porta S. Giovanni 
cassette di legno, copertoni 
di auto, mobili vecchi e men
tre si apprestavano ad ap
piccare il fuoco è intervenu
ta la polizia. Soltanto Giu
liano Valdinucci di 20 anni 
non riuscì a fuggire all'arrivo 
degli agenti di PS e fini in 
carcere quel giorno stesso. 
Tuttavia alcuni partecipanti 
a quell'azione teppistica fu
rono riconosciuti dalle forze 
di polizia e sulla base di una 
dettagliata denuncia, il so
sti tuto procuratore della Re
pubblica dott. Salvatore Vec
chione ha emesso altri cin
que ordini di cattura che so
no stati eseguiti all'alba di 
ieri. 

Tra gli arrestati figurano 
Luca Onesti, già indicato co
me elemento pericoloso nel 
rapporto dell'ufficio politico 
della questura consegnato al
la Procura nel 1975, e Tom
maso Luzzi segretario del 
MSI di piazza Tuscolo. Inol
tre vi sono Duilio Marchesi
ni e Giancarlo Scafidi, due 
personaggi provenienti da 
«Civiltà Cristiana» ma con
fluiti in questo ultimo perio
do nel parti to di Almiran-
te. Da una posizione catto
lico-integralista con punte di 
esasperazione, come la co
s tante denigrazione di papa 
Giovanni XXII I e Paolo VI 
o come le minacce a sacer
doti progressisti. Duilio Mar
chesini e Giancarlo Scafidi 
sono passati al teppismo po
litico al fianco dei missini 
appartenenti ai più famige
rati « covi » come quello di 
via Noto, di via Sommacam-
pagna o della Balduina. 

Nel quartiere Latino-Me-
tronio le « bravate » di Mar
chesini e Scafidi sono ormai 
quotidiane e vanno dall'In
timidazione all'aggressione di 
cittadini democratici, studen
ti, iscritti e simpatizzanti del 
partiti dell'arco costituziona
le. Le denunce a loro carico 
e gli esposti da parte del 
commissariato di P S di Por
ta S. Giovanni si contano a 
decine. « Dobbiamo ripulire 
il quart iere» è il motto che 
loro stessi diffondono tra gli 
abitanti del quartiere e giu

stificano le loro azioni tep
pistiche affermando che de
vono « picchiare per preve
nire le aggressioni di altri ». 

Vittime di questa violenza 
sono per lo più giovani iso-
Iati, che affiggono manife
sti o, per esempio, come è 
avvenuto, nei giorni scorsi, 
partecipano ad un torneo di 
calcio organizzato dall'ARCI-
UISP. La parrocchia della 
Natività di via Gallia, le 
scuole del quartiere sono 
state spesso bersaglio di 
scorribande. E* stato picchia
to il vice-parroco, sono s tat i 
devastati i locali parrocchia
li adibiti alla ricreazione, so
no stati minacciati presidi e 
insegnanti. Poche ore prima 
di essere arrestati, Marchesi
ni e Scafidi. avevano orga
nizzato un'altra provocazio
ne. Nel quartiere Latino-Me-
tronio, 1 partiti dell'arco co
stituzionale, le ACLI, le or
ganizzazioni sociali, sindaca
li e religiose, avevano costi
tuito un comitato provviso
rio di quartiere e l due mis
sini dopo aver minacciato la 
locale sezione della DC si so
no presentati, con una squa
dracela fascista alla riunione. 
indetta mercoledì sera, nel 
locale delle ACLI di Largo 
Pannonia. 

Soltanto l'arrivo di nume
rosi cittadini democratici, di 
compagni delle sezioni del 
PCI e del P8I ha sconsiglia
to i fascisti dal mettere 
in at to azioni di violenza. « 

Ora che i cr iminal i « NAP » hanno diffuso 11 loro delirante messaggio, la matrice dell'at
tentato cui è scampato per un soffio i l sostituto procuratore della Repubblica Paolino Del
l'Anno sembra chiara. Un nuovo episodio della sciagurata strategia della provocazione e della 
tensione. I l comunicato dei terrorist i è firmato « NAP nucleo armato Anna Maria .Mantini ». 
Anna Maria Mantini è la giovane nappista uccisa l'anno scorso dall'agente- dell 'antiterrorismo 
Tuzzolillo. La firma non è casuale: l'inchiesta sulla morte della ragazza fu aff idata al dottor 

Dell'Anno, che archiviò il ca
so avallando la tesi della le
gittima difesa. Quattro mesi 
fa un uommamh nappista spa
rò all'agente Tuz/olillo, che 
ora giace paralizzato su una 
sedia a rotelle. L'altra mat
tina un altro commando (o lo 
stesso'.') ha sparato al giudi 
ee Dell'Anno cercando di uc
ciderlo. 

E' scritto tra l'altro nel prò 
vocatono comunicato dei cri
minali: Paolino Dell'Anno 
«come mani-itrato inquirente 
fornì la copertura leijali' al
l'assassinio della camiKtnnu 
Anna Maria Montini >. Anche 
questa volta — come fu por 
Tuz/olillo — si cerea di pre
sentare il feroce agguato co 
me una .semplice vendetta. 
Ma appare sempre più eviden 
te, nel .susseguir.-.! dramma
tico di azioni terroristiche 
che investono tutta la peni
sola, l'esistenza dj un disc 
gno provocatorio a vasto rag 
gio. (Ili stessi investigatori 
ritengono, insomma, che la 
vendetta è un pretesto per ri
lanciare la strategia della ten
sione. 

Negli ullìci dell'Antiterrori
smo, intanto, non c'è posto 
per l'ottimismo. Le indagini, 
viene ammesso senza troppo 
rumore, stentano a partire. E' 
difficile capire da dove comin
ciare. La ricostruzione dei fat
ti. le testimonianze, gli iden
tikit (che sono stati disegna
ti) e tutto il resto, sono ac
certamenti che rischiano di 
lasciare il tempo che trova
no. L'organizzazione che la po
lizia cerca di sgominare, in
fatti, ha i connotati assai sfu
mati. 

Anche i funzionari dell'uffi
cio politico della questura in 
questi giorni stanno rifletten
do seriamente su quello che 
sta succedendo. Si mettono a 
confronto i vari episodi, e l'e
sistenza di un filo conduttore 
appare lampante. Restando a 
Roma, si può ricordare che 
non c'è stato soltanto l'aggua
to al giudice Dell'Anno e al
la guardia Tuzzolillo. L'anno 
scorso i « NAP » rivendicaro
no l'attentato a colpi di pi
stola contro un altro magi
strato romano, il consigliere 
di cassazione Pietro Marghe-
riti. che fu ferito alle gam
be. C'è poi l'agguato al pre
sidente dell'Unione petrolife
ra Giovanni Thcodoli, che due 
settimane fa è stato crivella
to di proiettili alle gambe. 
Quell'azione, come si ricor
derà. non è stata rivendicata 
dai « NAP » ma dalle sedicen
ti « Formazioni comuniste ar
mate >. Ma quella delle si
gle, ormai, è diventata una 
specie di giungla. * E' pro
babile die lo facciano apla
sia — commentano negli am
bienti dell'Antiterrorismo — 
per metterci fuori strada, op
pure per mostrarsi più oroa-
nizzati di quello che sono ». 

Resta tutto aperto, a que
sto punto, il discorso sugli 
eventuali collegamenti di que 
sti terroristi con potenz* od 
organizzazioni straniere, cui 
ha accennato «li recente (for
se troppo superficialmente) il 
ministro dell'interno Cossipa. 

Tuttavia Marchesini e Sca
fidi hanno voluto partecipa
re alla riunione, prima qua
lificandosi come cattolici, poi 
autodefinendosi rappresen
tant i della sezione del MSI 
di piazza Tuscolo. 

I loro interventi sono sta
ti improntati, come sempre, 
alla provocazione e alle mi
nacce. «Qui dentro siamo 
democratici — hanno affer
mato, ma fuori ci compor
tiamo in modo diverso». 
Quasi tutt i 1 cittadini del 
quartiere conoscono ed han
no assistito a numerosi pe
staggi effetuati dalla banda 
missina, ma il più delle volte 
sia le vittime, sia i testimoni 
non hanno denunciato l'ac
caduto. Questo atteggiamen
to è stato determinato dalla 
sfiducia che si è instaurata 
negli abitanti di Latino-Me-
tronio nei confronti del lo
cale commissariato di PS e 
della magistratura. Infatti i 
procedimenti penali contro 
Marchesini e Scafidi, pen
denti alla Procura della Re
pubblica sono decine, ma 1 
due sono riusciti sempre ad 
evitare le giuste condanne 
anche perché dopo aver ef
fettuato le azioni teppistiche, 
per « Imbavagliare ;> le loro 
vittime, le denunciano per 
calunnia alla magistratura 
cercando di passare, vigliac
camente, per personaggi per
seguiti ingiustamente. 

Hanno sporto denunce an
che nei confronti di giorna

listi che riportavano gli epi
sodi di cronaca. Oggi si ce
lebrerà un processo all'otta
va sezione penale del tribu
nale contro. Lordi e Rapa-
relli, rispettivamente presi
dente e vice presidente dell' 
ANPI di Roma, accusati da 
Marchesini e Scafidi. La lo
ro querela e un altro a t to 
di provocazione ed ha come 
pretesto la pubblicazione del 
« Libro nero sulla violenza 
fascista dal 1970-1974» che 1' 
ANPI ha pubblicato elencan
do gli episodi di teppismo 
verificatisi a Roma. 

La pubblicazione che è sta
ta accolta con simpatia dall' 
opinione pubblica democra
tica e dalla stessa Procura 
della Repubblica elenca le 
azioni teppistiche fasciste ri
portate, in quel periodo, da 
vari organi di stampa. Un' 
azione energica della magi
stratura nei confronti di 
Marchesini e Scafidi pur
troppo è mancata finora e 
la Procura dovrebbe esami
nare at tentamente sia i fa
scicoli processuali aperti nei 
loro confronti e rimasti «in
sabbiati» e sia quante volte 
hanno beneficiato della li
bertà provvisoria e della con
dizionale. 

E' auspicabile che l'ultima 
azione teppistica per la qua
le sono finiti in carcere non 
si concluda ancora una vol
ta da parte della magistra
tura nell'indulgenza e nella 
tolleranza. 

Dopo il provocatorio attentato al vice preside del liceo scientifico 

Presidiato dagli studenti il «Sarpi» 
la decisione di promuovere l'iniziativa di vigilanza nella scu ola presa dalla FGCI e dal comitato unitario - Ferma con-
danna del consiglio di istituto - Assemblea aperta al tecnico Severi, dove l'altro giorno è scoppiato un ord.gno esplos.vo 

«Il Tempo» e gli elmetti 
La mamma carezza il bam

bino, pronto per andare a 
scuola e gli dice: «ecco, bra
vo, vedo che hai tutto per la 
scuola: la cartella, ti grem-
biulino, ti colletto, la cravat
ta e l'elmetto contro i colpi 
delle bande di sinistra ». E' 
la vignetta con cui l'eclettico 
Giovanni Mosca, disegnato
re, umorista e scrittore, ha 
riempito ieri — secondo con
tratto — lo spazio che ogni 
giorno «Il Tempo* gli offre 
in seconda pagina. Alle insul
saggini — quando non peg
gio — del foglio di piazza 
Colonna siamo tutti ormai 
abituati e l'insipida battuta 
non meriterebbe neppure di 
essere notata se non fosse 
apparsa in un periodo che 
vede le scuole, e non solo 
quelle delia capitale, colpite 
quasi quotidianamente da as
salti, incursioni, gesti vanda
lici, aggressioni tquadristiche. 
Una bella occasione per «Il 

. Tempo-) — affetto come è 
i noto da manie ossessive — 

di addossare ogni colpa a 
ipotetiche '<bande di sinistra*. 

Per parte nostra abbiamo 
sempre affermato che i re
sponsabili di queste imprese, 
quale che sia l'etichetta die
tro cui si nascondono, nulla 
hanno a che fare con la si
nistra, e altro non sono che 
i manovali di una strategia 
della provocazione che mira 
ad alimentare un clima di 
tensione e di caos: l'obietti
vo di sempre delle bande fa
sciste. Lo hanno compreso 
bene studenti, genitori e in
segnanti delle scuole colpite 
da assalti teppistici tn questi 
ultimi mesi. E a dimostrarlo 
c'è l'esempio, ma non è che 
l'ultimo, di una sene, che è 
venuto proprio ieri dal « Sar
pi ». dove la cellula della 
FGCI e il comitato unitario. 
hanno promosso un'iniziativa 
di vigUania nell'istituto, per 

stroncare ogni ulteriore pro
vocazione. 

A Mosca, forse distrailo, 
vorremmo pero rinfrescare la 
memoria rammentandogli al
tri tre episodi avvenuti, ap
punto, nelle scuole. Il 21 apri 
le il liceo artistico di uà Me-
troma viene colpito con bot
tiglie incendiarie e proiettili 
di pistola. Pochi giorni dopo 
l'assalto si ripete davanti al 
magistrale Margherita di Sa
voia. all'Appio. Il 2$ aprile, 
infine, davanti alla media 
Barrili, a Montesacro, due 
giovani armati di spranghe 

i di ferro e catene impedisco
no ai ragazzi di entrare in 
aula. Intervenendo tempesti
vamente. come dt rado ac
cade. la polizia, in tutte e 
tre le occasioni, è riuscita a 
fermare i responsabili delle 
imprese e ha arrestato sei 
giovani. Tutti e sei, guarda 
caso, fascisti. 

Studenti, gen.tori e profes
sori dell'istituto tecn.co Se
veri e del liceo scientifico 
Paolo Sarpi. hanno ferma
mente condannato ieri, le 
imprese provocatorie compiu
te nelle scuole nei giorni 
scorsi- Da questo pomeriggio 
il liceo Sarp:. ;n v.a Santa 
Croce in Gerusalemme sarà 
presidiato dagli studenti. I! 
viceprcside deH'-stituto. pro
fessor Carlo R.z A Porta co 
me 5i ricorderà e stato v.t 
Urna, martedì scorso d: un 
at tentato: appena usc.to da 
scuola fu sf.orato da un."» 
bottiglia incendiare, seagl.a-
ta da due giovani con 11 vol
to mascherato, che sono poi 
fuggiti a bordo di una moto. 
L'ufficio politico della que
stura sta indagando per in
dividuare i responsabili della 
criminale impresa, che è sta
ta rivendicata da un fanto
matico gruppo « violenza pro
letaria «. 

La decisione di presidiare 
la scuoia, nelle ore pomeri
diane e serali, è s tata presa 
ieri dagli studenti della 
FGCI e del comitato unita
rio, che in un volantino, espri
mendo la loro solidarietà al 
vicepreside, hanno invitato 

tutti gli alunni, gli insegnan
ti e f genitori ad impegnarsi 
nell'iniziativa di vigilanza de
mocratica. 

Una analoga presa di po-
siz.one è venuta anche dal 
consiglio di istituto, che si 
e nuni to ieri matt ina in se
duta straordinaria. In un do
cumento approvato all'unani
mità si sottolinea che « l'ai-

. tentato, quali che ne siano 
gli esecutori, rientra sicura
mente m un disegno eversi-
io di ispirazione reazionaria, 
die mira a creare un clima 
di disorientamento, e l'im
pressione di una totale ingo
vernabilità del nostro Paese». 
NeH'espnmere la propria so
lidarietà al professor Riz A 
Porta il consiglio « sollecita 
inoltre l'intervento delle au
torità preposte all'ordine pub
blico perché sia tutelata la 
sicurezza dei cittadini n. L'or
gano collegiale ha anche de
ciso di interrompere per una 
ora le lezioni dt stamane, per 
discutere con gli studenti e 
promuovere az.oni di wgi-
lanza. 

Una condanna delle ji*ovo-
cazioni è venuta anche da
gli studenti dell'istituto tec
nico Severi, all'Ardeatlno: 

l'altro ieri, come e noto, un 
ordigno esplosivo, fabbricato 
con metodi rud.mentali. è 
scoppiato all'interno della 
scuola, ferendo leggermente 
un carab.mere. La bomba. 
che era collegata con un mec
canismo a tempo che dove
va farla esplodere, era s ta ta 
na.seaìtn nella cattedra di 
un'aula, la IV B. Scoperta 
casualmente da due studenti. 
e .-.tata por:.ita n̂ pre* den-
za, do.e p.u i«ird. è scop
p i l a 

Ieri matt.na i tr»ovan: del 
So*.eri hanno dato \,t\ ad 
un'a.s.semb.e.1 aperta di pro
testa, alia qua.e hanno pre
so parte anche delegazioni 
di studenti delle scuole della 
zona, rappresentanti del con
siglio d. fabbrica dell'ONMI, 
e cons.zl.cn dei partiti de-
mocratici della XI circoscn-
7.or.e. 

Culla 
Ai compagni Hi'3. e Ro

lando Uiboio è nata una 
bimbi di nome Angela. Al 
compagni Rita e Rolando gli 
auguri delle sezioni Valli e 
Monte Sacro, della aorta « t 
e dell'Unità. 
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